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Per più UiserzipnM.prezzi saranno ndotti^ 
mI1JKrVfr^m*Wt* 

f stema delle ìriiposte, e cìie se ne curi una 
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l i ' o r t . Deprefcis, Kiìiiisiro^ delle firiaivze, 
éha diramato ai diféttòri'-gehèi*ali, àgli iii-
tentoti» ed agli'iltn cui)ì di; ' servìzio, la 
drcoìàTè che plìi Sótto-fi^MicMamo péiP 
€ntero. - . • • * . ' ^ ' : 

I moderati'Vanno gridando-che il mi
nistero dì SMstratalca le orme di quello 

{immtéx 'v\\ixémmM''ìì^ a^p\ 
; leggi vigenci sui trll^uti'*; ànKi'è un nubvo hrgo- ' 
mento per mcoragguiregu agenti del uoverno^ 

5e" '̂cónfprt'are Ì contribuenti alla piena ed e-
i satta; ^IservatóU di : ptpyyedim'eati i quali,, se ' 
d^ono4^sèM ci i dalla :Pdestà1iegisìar 

dèi debiti dolio, Stato. Si stauno studiaudo.lc 
c«ezi(?nx .. 4f^lla,,leggei ^^^4 ,̂̂  : regolamenti eli:* 

jptabilit^;lien^M^nto^di sempììfìc^^^ 
cedura amministrativa anche in fatto di pa^^ 

si'amenti: ora è necessario, m' attesa, di'''uAa; 
tale riforma, che i pubblici funzionari si ade-

S^i'^O' caifePf^.dP8l^bile alacrità pet: toglierò;; 
ì^v.mezzo,quei,||iia,ra,i, .talKtì^ftj^epceasi-yjj dìi 

' W 'i ''à' '''•-'-'". . L = V ' • • 1 / • • i ' * f '"•f^••••-•". • • * . ' 
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Nulla di pili inesatto: colla circolare 
deirón. Nlcotérà il nì)oVó^mimsteroÌia^ 
latta comprendere. ^Jtg^e prdìne d} ym-} 
cipii,eglì.iriienda informarsi,;iprincipii che 
fuEonp'rsempre posti iti dimenticanza p 

!tìva, vogliono essere riesaminatt prima e sin- ^ocJltjtmstìano una vera ed eirettiva pèrdità-a 
idacati' alla prova di' una siucera sperimenta*'^ 'dinno ^i;coloro che debbono riscuotere (juànto 

è̂ ;lovo dovulOj dall'erario pubblico., 
ip. ciò stimo superfluo-il ricordare, quali 

sper 
'Ztoné. Se àlfó'censure che muovousi coutro'"' 

prpgrai^X^a , lì^anziario., ideila Sinistra., ̂ î, 
inìSngurà àncH'ésso; GóWidee ̂ . tiitt^ atóo^ 

.opposte, a qiiSlè dei''nostri^ avversari.' 
Basterà nti solo,esempio; ' .'-^^' 
II governo (ìei tóodera^^ 

'spregio ^dplla?e^er9^;,jy|jdtera lel^ggi,, 
oper?t ctei igo^eue i legislativo Wi erti-iian ;̂ co-' 
mo^iniéfzpjper farete clisfare ogni cóiU 
a proprio^apricciol ^̂^ ; '* ; • ; ; ; t 

ménte che egli non iinterî ^^ seguire il 
sistema della passata amministrazione,, ed̂  
esigè' che la lègge sia •sct'tìpolósàmètite rî -
spettata, e che fra lègge e regolamentp si, 
dia la, preferenza alla legge. 

rfVórdiriamentp di qualche imposta venissero a 
^wtrapporsi duVbi,ed accuse.d una napc,̂ ;,qdL. 
^eéitainté ammirai è t t e i ò i i t vé^l-ebbérò à 'con- . 
fondersi anche i criteri delle meditato riforrhe 
ìe f̂  tendevtìi più •diffiìiiU'Te"''aÌmoslvazÌom dèi" 

riforme riparatrici. 
: Io esìgo dunque IVsàtta osserraim dell'ati-
tuale'sistema delle imposte e «noir interèsse 
deu erai'io, di cui non si hanno minimamente 

zione dÌUj;cùie di quella massi ina svi proni a di 
giustizia,'ca ciascuno secondo le suo opereiV' 

Prego V;;S. ^di^farr'ctìhoscere a ' tu t t i gj | 
mffìciaiite lei'dìpondemi i isitiòeri ' -pròpbsi^ 
,«,:p»^J(UùA;r^-.̂ à^ l^^i^ìa àmmiriitózi^^^ 

ê vorrà; c<m:TitÌli 'consi|fif'eV 
;Con, assidua-eoopcràziou3:'assecondare le in-
)tenzÌoui/cba,ho, avuto l'onore dì mauifestafìe. < 

.̂ ĵjcpjga,, lai-S^; V. 'gli attestati^ della.;:iiià;^ 
•stimai • - . ; ' ' . ! -. <:. • .:'>|*^m', ,;i''>>t̂ i*i ' 

;-!a;:cui;s' 
Le sarò grato se 

' <tl mitìistro': JJDcrtfcfrs v ^̂  
1 

• 

1 'esse stesso della ritorma .tributaria, che io 
intendo di gradualmente promuovere, fon.dan^ : 
domi sulla espenonza.e,sulla osservazione dei , 
••• : • ; . • • • , „ . • . . • : • V " } ' - • . • ' - ^ ' ' . * ; - ' ; ' ; • " = . ' ' ' - ' ^ •'>-:'• • •• •- i 

fatti. ' '-. ' ,• '"-". ! I M' -!.:."-. " 

lioraie solo' dal degislatore, e ;i regolamenti 
dettati dalla potestà esecutiva, o lo istruzioni 
e le pratiche introc(otte per autorittt gerar-
chicii'„o P^r consuetudine degli uffìzi, io pon 
mancherò di ncluamare, come è amo debito,. 

' all'osservanza della legge le deviate norme 
di applicazione, G ^sarò grato a V. S, a'EUa; 

Naturalmerite i consorti feranno lf1le> ' ^ m'indicherà au (̂ ueŝ g, p^nto • le correzioni ;e : 
rawRlie di non trovare nella.JJircolare' ' ••''"'"':"''™' P'"*^''": "''" ' ' P"™''"''" "'''* 

'̂  ^'^' *̂ .v.A«iî  cessane o couvemeuti. 

mena:i;d,overi,,di.ogni impiegato,,e più degli 
'irtipiegatich*? hanno rpnp^e.di '̂sem î̂ d̂o Statò 
;o0Ì delicato cònnpito di curare Vaccertamento ' 
e il'esazione dei tributi.; ; . .' - r̂  
. Jjl Governo sa troppo bene quali sienp'le': 

:^ppeoltà.q le^nfiitìch,e .d'^j^a carriera,'ch^^ 
suole .essere,;t^utp.,^p^iù , onorata^ quanto .̂ più -
sono fréqi^euti; ,6; ànaaré, je^.contrariétà;; ché̂ * 
•vi,si, incontrano, rXé.considMi; mio stretto ; 
debiito di tutelare la sicurezza e ^la'dignitài 
^lei pi^^licì ufficiali che concorrono coli' opo-̂  
t a loro alla piìi^difScile fra le/funzioui^tì^ 

• • v i ^^}»y i^ Jps id^ , ^ i ^§ l tempo jstessa.̂ *?h#^ 

denti, ,che;y^h^'j due 'argomenti sui.quali nes-' 
uno potrà, sgerarejp\|i|i; caso di -trasgressione, • 

'^i\ottenere Toduìgf^nza,, : ; ;; 

•-F • .-•^-

; Prefetture,: e,! Sottopimliire '-y-t 

^ ^ ^ ? > , 
nuovo, ^ 

: l 

ministero 
ho 
sani, distfettuiih.:. L viene, .riferito 4», ImpnàM 
fonte che fratl!an%si cerca di .abolire, le Sj0^t 
guenti; 

ê r 

isa e viceiiZiV 

'à^^'-
'-\ h ".,1 

J^vyerso adj^gai sinecurii,';oiJesigei^ò-:ch&i 
eiaŝ Uî 9̂ .̂?l,ĝ *]aroprio< posto adempia Icómiut^A -
malta i l ^òtnpj]t9i,^;a^3egntttogli.i loic^onTim- « 
porro nupve discipline di' formalità' che'spes- ' 
ao si risolvono in nìore apparenze:-ma mi 
affiderò alla diligenza, ai buoniresempij alla' 
assopita ed f̂ jiVpiiulatexza dei capi d'̂ ufìÌGÌo\ 
da Giy^dipeiifey.l^a.'^en^ata dp^rtizione delle^ 

. SoÙo^f^féUiivej A l b e n g i l S ^ l t ^ ^ - i o r g f . ^' 
S. ,^ | j^P^ga;merino, Gasai^^^ 
via;; Castéllamajre'Slabi 
Fròsinó'né, tìallaraté, Gaìiipoli; Monza, Mor-' 
tara,T^avulIò, Pozzuoli, Piazzja Armerina^ P' 
dimonto d'Aufe, Bieti, S. Bartolomeo in;QaÌd0> 

bino, VéVceUi, Yeraatov.&iVeUetri,^ .. -

_ . L L 

dell'oìfea^^retìs. alcuna r adM^ di ripetere che. abborro da.ognî ^ 
Gaptte! Sono mgenuir povermil-Soncff l^sténtazione di fì3caUtà;.:e..a^^xiò son moŝ o 

ingenui-al puntò da non comprendere ; nomaselo dal rispetto aW^^ pttturiib 

^possono bastare all'uopo, E potrà giudicarsi: 

; \ Atti lodeyoii 
t I L 

-. • 
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Alenai giornali hanno raccontato ih prima > 
atto, proprio primo d^iramniÌEiistraziono Man- .: 
Cini,, cpnsisteute in una grazia.. fstt.ta,. tike. .,ad 

quanta difficoltà ci sia nel modilicare un; 
sistema che in quindici anni ha poste 
j)rofonde rabici. 

Dia opera SÒHébita il ministero Beprètis 
ad estirpare gli abusi, le fìscalitìClè'ves^ 

i della'giustizia che vieta sopraggravare i ca-

•• T- '-r-i.?^!" 

ìiiSmacìnàrQ^che c.onfeVÌs,cand;]lfe:J,Yessazioni e 
' J • ' . ,̂  ^ ^ • L 'i ' l J ' 'i. --'^•l • " ^ • " ''-'---'/'.- -^ -f ••'.-''-i-i ÀA ( • , ..,-• .- ' - \ :• ^ 

.sazìoni Iràt icate.dai : suo antecessS-M-fer^li^ soUigliezze illegali. Non può^ssèré ignoto 
« a s s e b ié t t e s » r T Ì é ò n b s c e n ! r * * ' ' ' =* V: S. ohe le soverchie fsscal.tà^si nsoWono 

•'• «-j sempre m un esacerbazione, anzi in un ag
gravamento d'imposta, dì che nasce lo scon-
sigUatP^ concettorche d'erario i^comuncv^desti-*^ 

Sarà il prirao passo;•per venire a:t^uelle 
radicali!'Hlbrme che sono nei desideri di ' 

4utti.-
EcCo la circolâ re; bi^ìi^sirj^-
dell'assumere l'arduo incarico di re^ffcro le 

Finanze del Begno io sento il dovere di ri-
volgere alcune parole ai fnnzionari, dal cui. 
sol'ertf^WTéale concorso dipende eh' io possa 
degnamente corrispondere alla fiducia del Re 
e alla pubblica aspettazione. 

il mìo prograiiima è chiaro : per quello che 
riguarda le relazioni degli ufricì fìnanziairii, 
coi'contribuenti, fermezza incrollabile nel ri
scuotere quello che per V|ggo è, dovuto allo 
Stato ; rigorosa legìtlità, nelle procedure ;degli 
accertamenti e delle esazioni; e dove, per ne-̂  
cesaltà delle cose, venga lasciata ai pubblici 

î jiffìpiali qualche largiie^za discrezionale, di
ligenza,'prudehza ed'equità. , 

Non occorre cJiMp dimostri come codesti 
canoni pratici non si contraddicano 'minima
mente-, essi infatti ponno riassumersi in una 
sola paroìaj'j^-giustìzia. 

E perciò nessuna esitanza^ nessuna debo-

tempòfisviamento,di forze,, rilassatezza-di'di-'> 
fsciplma. ,, i 'il.::-,..: • ••' .-• •• :! • ;. 
r '(Juantlin^ive, ne^i' aiifiminittrazione itàUaha 

non sì alàbiàno.a^ laitìentare frequenti casi 
; d' uifedèltà tra gV impiegati delle finanze, 
; tuttavia io stimo che If oculatezza dei capi 
: ggMiuesto punto non possa mai essere soyer-
^? \̂]|Pv imporl^lprevei^^ coli' a-ttenta,. soyv^ 

gliaMa' e ctìll'abcbr|a^t;pfcéyìòìbhe di 'i;ado uli;' 
^ ihipiegato trascorre'alla colpa senza segni 
uireoiirsori : coir intervento di uh 'autoi*evole 

d'operosità e di tempo'prodotte dai complicatT" 
procedimenti amministrativi neiraccertarc ed 
esig§r(^ ;le entrate costituiscono iiilM-: J^uova 
nuota di tributo,.macchiata dal difetto di co-
star moltd ai òittàdìni, ' e di giovar poco o 
nulla al pifoBlico erario. . , 

I due ^copi adunque della piena riscossione 

dall'esito dei lavori se non vi fu perdita dìi^^ife#^W>^*^-^enteeat1,o,gerenté^run gior- r 
"• • nal^,d^r||€t?;r|tico,.,Qondan 

dì carcere, e a quattro mila lire ili multa. • >i 
; Quando, il Mancini: ordinò, al capo di divi*'-i 
sìone, di preparargli, im decreto di grazia da' 
prp$enta.rsi al .re, Ijindpmani, gli ;si fece" os-. 
s:e^^^Ve;,t̂ hfSfc)isognava -^ :^eeqndo ;FùsanzEt — 
domandare il parere^dl^cura tore g e n i t e . 

-^ :Il;;;procuratore generale sono io, risposo' 
il Mancini; ed il capo dì divisione si tacuue.. 
Indi ritorna da lui dìmandandocli-, se voloa 

— Gli antfced^y:,Ì4^n^^ U 
decréto ""Hf-grazia — rispose il Mancini-, e 
l'indomani la grazia: fu fatta. : \ ^mm^- ^ • • 

—• Maestà, disse al re iiî isMancinì, si pro
cessavano e si tenevano in prigione gli IdiotL 
Ed il re, a proposta del ministro, firmò sit-
bito ìLdecreto. 

1 

i^iioii. .M 

^onno quasi sempre 
evitare doloro%*ò consé§tìertze. .̂  

AU'oporosità ed alla fedeltà degli impiegati 
io mi terrò ih dovere di cornspondere curando 
la loro dignità, rispettando completamente la 

^lilàtià. delle 'opinioni'J^pplitiche^ spppi 1 111 S11 (lo 
' ogni liratica che posèa aprir l'adito a quìil^ 
siasi parzialità. Ho confettato dinanzi al Par-

* t f i i * ' 

fsn 

ìezza'che possa cpfijdw.il̂ o ad. eludere le leggi 
e a scemarne l'ofricacìn. Sacro è jLilebìto che 

:ì^:^coutribuentì hanno verso la patria, debito 
di onore.e di necessità sociale. Il legittimo e 

lig^nerale desiderio che venga migliorato il si- ' il pLigaoicnto dolio î pese e la sodtlisfiuìone 

dell'imposta dovuta, e della rigorosa legalità r lamento esservì urgenza di ricondurre le con-
deì; procedimenti .d^esaziope sono per me col-4%iìzioni 'economiche di alcpne classi d^mpiegatì*^ 
Ibgatì cQsì che l'uno iVóhipuò/qonsi 
rag|ìmÌto,^SSflvèr^rigua^j^Uattrtf. K V. Ŝ ^ 
significando agli impiegali che da lei dipen
dono questo mie persuazioni, vorrà, spero, far 
loro comprendere ohe noi giudizio del Governo 
la ,Q,opiosa riscptìsionc non è-per so stessa un 
titolo''di'imento, xm diverrà vargomilito di 
lode e di premio tutte le volte ̂  che alla so
lerzia spiegata nel raccogliere i crescenti pro
dotti delle imposte s*àccompagnerà hi prova 
di una inviolata legalità. 

• Un altro argoin:0|itó sul qiialè io debbo ri
chiamare l'attenzióne di V . S . è quello che 
riguarda i rimborsi da farsi ai contribuenti, 

allMicàiiiJìzieni ìmposte'daì ralTronti,sociali e 
dalla necessità della concorrenza. Auche que-
sta è una qùestiàué'riéh solo di giustizìa,ma 
altresì di publiì'ica utilità ; né iì ministero si 
lascierà rammentare le sue" promesse. Ma per 

^ questp come per tutti gli altri disegni d i r i -
forme si richiede la legge ^ dejìfi gra^dualìtà e 

^lft''il\\KÙra del possibile. 
Intàutàótliu d'oggi io posso dichiarare, e 

autorizzo y. S. a farne espressa comunioa-
zioue agli urileiali clic da lei dipLMulouOj ohe 
fin dove s'estendè^^l# facoltà del potere esecu-
tiVo, sono dbtftvmìilttd' dì sorreggere ei,l ele
vare la dighiià deirimpiegato e di ispirargli 
la sicurezza del proprio avveuìrÉ^^oll'applica-

^ 

Sii questo ' ptihtò ..vénìamoAa^sapere che sotto 
la paSBala amnwnistrazione, tranne qualche 
caso raro ed eccezionale, quasi tutte lo grazie 

sotto l'aspetto elettorale, Anche 
la clemenza regivì. era.Rivenuta in mano a" la*. 
consorteria donùnarite uno sti*||pento pariì-
giàho. ' . 

Padova e Legnano 

IV. 

j^ii)ar?tlSie^ gli storici ^òngÒnpvil^aprìW 
1 1 ^ come quello in cui i congiurati conven-^ 
nero seoretamont^i R Pontidà, per istàbilìre 
in modo definitivo la lega contro il Barlwros^a 
— Però v'hanno alcuni moderni tra quali il 
Vignati che fortemente ne dubitano — Ed 
invero, ad iitfìrnìftrne l* asserzione ^%ano i 
fatti: 1. die solo tre secoli dopo se ne e»-



l.[ •-' J - . V J •» - h " 
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• ^ 

L T O ^ ^ 

flia^^' 

miuciò à parlare dal Cono nelle sue cronache;', 
« , . • • & ^ ^ ^ ^ • V " ^ • • • • . ' - . - • • ; " - • • ^ ' • ^ ' 1 

2. che realmente.ìP^Mnon doveaVi:.bisogno 
|>ei collegati di consèrva secrè|a la lotio-^fgli; 
dopo cVera avvenuta da Padò% IVespulsiohe 
del conte Pascano,—• dopo che liberà dà tede-
sche truppe era quasi tutta V lialia >f̂  dĉ ô 

P^che le patriotticho^disfide pubblicameato ÌÒ.-
CGvarfiifiljpp che i profughi milanesi giravàn 
le terre italiane pfldicahdo l'odio ali» stra|-
jùero il diritto ed il dovére detta riscòssa —:-

" • • " • • ' • • • ' • 

dopò che più e più volte aveau tra lor pat
teggiato i collegati, sia;neì,paìàzzimunlcipaU, 

^^flibl)lici luoghi e popolari adunanze. 
Il /wsjumn(^wmJPersramensiwm, reperitosi 

autentico neir archìvio di Lodi or non è molto, 
ci avverte appunto che Berfî amo fin dal 16 
marzo 1167 (prima dunque del voluto con-
gflàso ; dì .^^óntida) aveva tenuto! uh pubblico 
convegno per aderire alla: lega contilo l'Impero 

rP230si%K dai veneti di Padova, jrevìso, Ve-
•̂ Mezia, Geneda, Yicenxa e Verona. 

tMll secreto giuramento di Pontida per ciò, 
oggi al crogiuolo della critica app,|i;,e,un mitOj 
una invola belian^^e^pyentata dtìjCiir|ali^tL 
Bomahi; per sempre più ;Sfruttare a W prò 
la/gloria che ridonderebbe per una tal lega al 
popolo Lombai;do-yeneto, . • 

Né GÌ si dica che ineccepibili prove della ve
rità sarebbero le testimonianze del vescovo 
. ilarione e del Coriò perdio autori tutt'altro che \ 
contemporanei e meno ancora ? iscrizione^! 
repepita con :m'a"^<èn c^eiì'e^jpca,,nei, pressi 
del Convento di^^wGiacomo di Pontida; — co-

_ -Iftiecchè q\5elViscfilvbne contenendo in se BteSsàg 
fleffli e r ròn 'd i fatto,'imperdonabili sia pel# 
luogo che per il tempo in cui sarebbe stata 
d^ttata,.prova una volta di piî ,..la, • sua ina.t-

,;<#MÌbiÌH^.storica."; -~i>;l'- ...' 
Ldgpffsi'inMtì in quel marno letterato le sè-

,guentl parole : « Federatio Longobarda Pontide 
•AiéVnApnlisMCLXlI sub Auspic. Alex. HI, 
•.•ponaci Posuere». 
Cj^J>ene,,prima di tutto la l e g a i n ^ r a non 

irc'éasi Lombarda ma si Yene|ai||yeroneseT-^ 
: essendosiMòcòVl dicembre1l67:strétte:am-

^ esser op^tjtto a^^j^mevsprópMziotiii ' ul f ( | ^ 
vegno:;èioè di quftlche:^3^prè^htahtè ì violili 
c ^ u n i 'di Brescia e di Bergamo per lê  primpV-

lì combinazioni^ . '̂ ' •' H 

, . .1 

\\j(%Mn 

;ìrnento scinder la^Jesa^ cercò spargerer V 
delia discordia tra i pòllcgatUmuui^Hd 

• ;.-! 

Comunque siasi, abbiano'6 ^ipno quei mo
naci cfcssinesì avuto i l ^ ' ^ ì l b ^albergare jSè-
0 t Ì Ì M e ; ; i | congiuratigli ^ « I f l h e ^ i ' p -
ctiiivànì furono ì prjmi ih. queir onorevole iin-
presa e che. peiyPadoVa gigdice Bonifacio 
firmava il 1 dioembre 1167- fa scritta della 
Sanfa ContorÓA^x^ pubblicatasi dal Muratori 
g p , ^ a r d i . - ^ 1 • • ";;•:;;•••:••; • • • , . " 

^"Sfà tornando alla, storica espòMImne dei fatti 
agitatisi-*-^egli è :à gcprdare che nel mentre 
la lega pt*eparava,for2e e difese, l*Imperatore '•• 

^ Germania rodevìisT ilOn.poterne.troncare i 
vincoli: ed amez^a^el <ÌÌ®ìl*Bisce su^ inini^^ 
Stro a Milano, (secondò il H^erri dettava netta. 
éua storia); pretendeva dai milanesi novelli ;• 
ostaggi e ogni modo sempre di' più li oppri-^^" 

j 

^é 

,;meva. . , „ • • 
^̂  Ai 29 d'aprile fin^A]^ente..alcMi|^a^^^^ 
jdi BergamOisGremona, P'àdova, Bì'escia,\V!e-
ironàvòltisi d^^Lódi.iie^ assediavano la cllU 

• I L : 

costringendola ad entrare nella federazione. 
A .Trezzo, il pìccolo presidio Alemanno venia 

sbaragliato, ed^il l'̂ eustello abbattuto: né il 
grosso dell'esercito, di Barbarossa già stremato 

lineila campagna romana per le febbri dell^ 
pestilenziale maremma, poteva si fiiciìmente 

^Correre in Lombardia a ridnrre àlVobbedienza 
le ribelli città! 

. . . I 

Fattasi ad ogni modo di hecessità Virtù, lê : 
SJplc^atesche alemanne scendevan,:..precipitose 
per Lteèf"^fiancheggiate" dal màròKé^éUObil^òi 
Malaspiha. ' 
: Patiron è vero più d'una rotta nel valicar 
gli Appennini per le animose schiere dì jPon-
tremolesi e Lombardi ; ma pure arrivati a 
Pavia,,^eim^ro poste al bando deltimperp^le^. 

?;feittà tutte della le^à-rrifu feonvòcStà la dieta,; 
deliberato di rìass'é^3iare Milano e Piacenza,^ 
riconquistando ad ogni costo il perduto do-^ 
m i n i o . • - • • „ : . ' • • • • • • • •• 

SMTèdendb Federico "di non poter taint» % 
èemi^ 

^ jindiandp al-
Kuopo nel 1171 in Toscana, 9m| ìana Krcìvej 
scovo'di Magpnza più ;lbHttàgÙero • chff prete;'^ 
il qhajie nella primavera delH74 strinse ben-i 
che irtltilmente, d'assediò la iorte città d'An-
cona assistita dai Veneziani vascelli. '̂ ì̂ 
• Ridiscese finalmente V Imperatorie con -più 
poderoso esercit^jer la solita via di' S. Gio
vanni di Mpnena,^iiicendiò,Sù^à, àistìdiò Àsti, 
mòsse contro Mlsèandrìa. , • 
. Rifòrzatosi con altro grosso corpo d'armata' 
che fatto avea discendere da Chiavenna, ac-

l^ampavasi, perht^evigiprni.^nelpr.essì di Como, 
incamminandpfi. VeVsò Legnano terra del Se-
pino, dÒVò avvenir doveva la più famoÌa^*Se-

^gj^IJiillliJJM'ii"'»!!'^, 

assunte tèfegraflcttèliifoi^rtia^ioni, ebbe amezzn 
pure telegrafico ad ordinare rimmcdiatà scar-
ewazione^e^rA. B.; 

Il ripete*»! però dì simUi inconvenienti, co-
s-tn'rsge a procSurre i analógìie rappresentanze 
allff competertti auti^rità.;^ 

^cm tutta stima -
D'erotìssimi 

.5ii... 

cisiva battaglia. 
• • L 
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•! Leggiamo \\é!C^conomxsia del Ì6;Ì aprilo una 
5 lettera interessante, scritta dall'ingeg. Asti, 
[già capìttmp del genÌQ^,^^^Gm?sigliere provin-
Iciale avy,Licher'nella quale;,con se^ie,;^^i-. 
adorazioni viene dimostrata la importanza che, 
anche nei riguardi della difesa nazionale, a-̂ v 

^^vrebbe la progettata ferrovia Mestre, S-Dona 
,ée Portogru^i^ò::cd'Hl*^^TO^ prolunga^^ per 
-aSisVìto, Spilimbergo, Pinzeno fino aGemona.;.^ 
• '^Sòriyono dà Bonia ad uh giòrnale,-{3i: Tiiie^ j 

i' ste che le trattative austro-italiane per le 
situazioni miste della Pontebba comìncieranno 

•- ^ ' ^ , • , - , • . I • -

in breve. . / . 
• ! i ' 5 i . 17 1: i J 

J \ 

ì'ì^ a. 

; Ladislao dott. Macola 
DoU. Adone Venturini. 

Bovole iKta . — Molti amici nostri 
volontà nel giorno' tre aprile accolsero a mo
desto banchetto.! giovam della ,Società Gin-
nastica^ di: cui; è, presidente Ponerevole Ca-
legarì. ';.'' 

A questi venne spedito il teleg|;|||^ma se
guente: • ' ,,, • " : 

:. Avv. Massimiliano Calegari Deputata 
Roma. 

"Memori vostro patriotìsmo alcuni cittadini 
Bovolentà supplendo a mancamento municipio 
retrogrado accolsero ieri fraternamente a:io-
vani bpcieta Uinnastica qui venuti-e- rmgra-
: zlano Voi Presidente Società per gentili erspres-
4^?Mlìtìfc^o^1^^a..lettera. •• - "• 

Viva Ministero Depretis I 
•l Bovolenta^'à aprile 1876.-, . ;J 

C a 
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|)edue in una santa concordia! Secondo,; la 
parola fecicmfio é roba moderna, è parola che 
.ifton s usava ,ìi quei giorni: perche in tutti 
eli atti,TÌferentisi^valJa lega, in tutti i docu-
menti dell'fepdca noi vediam sòritte invece le: 
'|)arole SòHétas, Paòtiim, Convèntiój Jiisjuran-r^, 
-dum, Concordia, e: mai FèÉeratió^; , •'; 

, Di più, la data'7 aprile 1163 é. errore im--
perdonabile e madornale se si 'riferisce al-v 
Congresso, che vuoisi invece tenuto ir 9 d a-
prile 1167 — Peggio poi se, qxiOUa data^piùche 
il di del Convegno riflettesse quello, deU'epoca. 
d'erezione della làpide; comecché non è logico 
che si innalzi il ricordo d'un fatto cinque 
anni ^'rima che il fatto avveng;a. 

Se poì'ìaggiuhgiamo (^é,àd.eÌla.,^mp^a^C9n-" 
^i^enzibne di Pontida, sottòscintta^^éc^nteìFSi-

gonio peb>£5omune di'Padova dàfgiudiòe'Bò-^' 
^ .fiifacio, nonfu mar teperitoi^lUo autentico,^ 

mai altro ^relativo, quantunque di originali" 
fiche attrovìno di anteriori e di„ppsteriori';# 
ne .evince !Ìnà :^olta' di più' che il convegnptA 
dei congiurati a Pontida se puf •àyvenhèj'del^^^'' 

' N e l marzo seguente dalle disdette avvilito, i 
risaliva l'Imperatoi-^^jGermaiiià a^^vilUdosit 
àél passaggio accordatogli per là' Savoia dar 
Umberto conte di Moriena, cui prometteva;' 
monti d'oro, e perpetua grazia imperiale. T 

(Vedi Emiliani Giudici Stor.Polit. dei Mun.i 
^Itaiv.v..,l,.p. 40)...'^ - , ^ '-,;.• • ' - '' '^ •"''-
" : Fu in tale momento che Novara, Vercelli, ; 
Asti,"Tortona; i s ipbri .di Belfbrte; di Seprió^ 

;'-01)lzzo'Malaspina, ed idtimà papa Alessand. lìl,f 
accostaronsi apertamente alla lega detta da-
allora lega lornbarda. j 
• Î ,.SQ1Ì che cpntinuasserov'à^barteggiare-per^ 

J|lmpte'^érinp,j|>avia fed î  Mon-: 
ferrato còsiccKè^a^ toglier" Ictrii ogni comuni-;^ 
cazione venne ideato:l'innalzamento alla Bor^fi 
mida d'una nuova ,città che ad onore del.Pou^ 
^ c e - (entrato : nella lega per^*-c(jriibattervit 
l'Antipapa, e sostenere.;;àì,;^olitó;'il'Vàccill^ 
&\XQ trono)" "fu chiamata Alessandria. 
5 Gli abitantì di Marengo, Barbugliò, Solerà 

a^Gamundia borgate vicine, fùrono'^iitprimi a 
j^ppolarla, e un anno dopo la sua Jtbndaziond^l 
'essa,.già:-.con,tava,,ben 15 mila soldati. ' 

-Wi; 

©raéi^sat, — Alcune camicie rosse gira-
vano ieri per Venezia, e destavano ben a r a -
gipne-l'interesse dei veneziani, a cui queli* 
cpstu^fte ricorda le gloriose gesta di Garibaldi 
j^ dei s\lòi'valovosi. 
i ÒiiMi che iéi'i giravano pe r l a città, con=s 
mdosso le camicie rosse, erano ! volontari 
italiani#!che, reduci dall'Erzegovine, furono 
consigliati dal prìncipe di Montenegro a rim
patriare, jp.iecinove di essi partirono martedì 
da Oàttàro^'e dopo essersi fermati uh' giorno.. 

a Trieste ffiunserò T altra no'tte a Venezia.^ 
- ' (Rinnovamento] 

"Vcroaiia.™ L'altra mattina al 'Bersàglio 
militare un povero soldaw del 76.o Fanteria 
fu vistò repentinamente stramazzare al suolo., 
': Accòrsero i Compagni e lo rialzarono.^ era ' 
già eàdavère! ' ,' • 

" . ^ . . • ' 

guente: 

r . , j p H - 1 i j 1 

' Riceviamo la se-

;'OnorevV''Kodàzione 
8 àjirile. 
' I 

?J.M 
' ;» ' - . , i l ;«Ji ' -r- 'v^ m 

8 5 ) - - ^ 

. - I ^i^ 

• ^ . ' ^ " -

gg^?????^-^^ évcL^i i.n&='>j.tiji^i.-',»- £SS)£^IÌ^ 
•S-i-W' m y^^^--

'•:'i:.-'- - •*':-^'-n'\,i'-.'' --•• =7\-rii'^:\'i--^ 
- I , ' 1 # 1 ' i * » ! ! » - ^ ' ' - F -

'f^^-

, • . ' ^ : 

. ; Ih appendice-%^--benno^conteIlutp^^^ 
giato'di' l'éi gi'brn^àlè (lèi '6 .andanteirlllettente" 
V arresto illegale qui eseguitosi mercoledì mat-
tma, per debito di giustizia dobbiamo sog-

• ffiunìreré che V illustrissimo signor Procura-
torà del Rè;' non solo accolse cori- imparziale 
interesse-le: riraostranze.ji^^ avvaazate, ma 

Uiiioaae liPiea«alc, — Dopo l'esito fa-
mosp.vdella prima 9idunanza della risorta 
JJniom Liberale^ dv cara mempxia, non 
si spellava che vi fòsse una, seconda adu-

j^anzavper discutere'lo Statuto. . 
' Mi^y-^pìc^^^^ dice dì 
sì,, speriamo che vi sia e la aìtrettjamo 
coi nostri vypti; 
• Oramai Aon vi è più dubbio la pretesa ••, 

. Associazione Losmuzionale ^ \mz, vera e 
^propria Unione iiòcmfó ;rediviva;' è il 
càdayere, putrefatto^-tdei passato che si 
galvaniz,za per l'avvenire; è un^ comUatp 
ài resistenza che si .organizza .contro al 

• GOYemo 3i Sinistra. . r 
; E ''noi' siamo vif^amente lieti ohe il j^ar^:^ 
tito moderato sf aiscìplìni in Associazione' 
nemica del governo, ne siamo'ìjìet! pej"̂  
l'amore che professiamo per la libertà '̂ 
la quale ha bisogno di lotta.,,, :. 

Noi sianio lieti che, CLH*'̂ ^̂ -̂ìi)PP'̂ >̂̂ W^ 
sorga, sì organizzi e combatta. \ 
' ir progràrnfh'à '̂'della 'nuova 'XJnìòne ''Li-
barale non è mólto blìiarò;; tutt'altro. ^̂  

, Oh elementi rudimentali W'costituzio
nalismo, ,sonp ignoti ai :promotòri della.* 

, ntiòvo Unione 'Liberate_ o almeno essi fm- ; 
. gono di ìgnoraMi; "'" '• ' ' , 
VGosì nòì̂ ^sÌAchiede pHfe àll'assenìtìea 
se voglia formar'parte di uKààssoòiazionè 
monarcHica costituzionale «li «la?étt^ 6^ 

• gli s^lml^tra; per: gli ;,omenom ideila* 
!Mova Umóhe Liberale ÌSi Destra .e^la'. 
•'Sinistra che corhbattòho,nel campò cdsti-
ffezionàle ùtìa cóntro Faltra àrnife§^8tìtì^: 
ì̂ Qose nuove, ma tutto' ciò ìiòiì avrebbe 
fijivelato che uh gò/W corallo' -̂ ^ e i-
; consorti;4^unciahi5^. 4ì.̂ ibuotis;;gî ado alla 
i;privaln%i dei;colaggio civile.;. , - . \ , . ' ^ 
''. Ciò che prénieya. era, di creare tìii;.co-, 

^i?:ì.-.y~t.<i»f^ .r--!-r.?>;-3.TJMj-;j;grCT-ìBigini r S O I B 

'éèi!^-ii}. 

st6ÌSiA.^S-cn<r- •I f 

' "•• [dall' Inglesej ' ' 

È vero òhé'la sua' figura 'non promet^evai^ 
molto, che le scarpe aveva rattogiàte, il ba
vero'fli pelle di cane un po'vecclìio, e il.ca-
pello un po'sbertucciato." Ma era stato m car
rozza can Dunhar,,e nessuno si scandalizzò^ 
deìte sue mani'poco gujite,^ # ^ e l S;imulacro 
di éu'ahti xHe faceva vedere per far credere 
che all'occorrenza [potrebbe infilarli, il che 
sarebbe stato una prova ammirabile di de-
strozzar'Insomma il Maggiore trovò dapper
tutto rispetto,,e tutti,gli 'fecero^ di berretto 
fliflirido uscì M e n t r e dall'arteria, e tutti fu-
ono soddisfattiSsiini^W^^òtér rìspòp^^ere alle 
domande che egli fece. 

rln c£uesto modo egli arrivò a sapore quanto 
voleva su Dunbar ih generale è sulle abitu
dini di lui in particolare. Il banchiere oltre 
ai.BWni.aveva-dat6''àrilf«^^wc'un pugno di 
Sovrane^ e cosi aveva rriodo'di''vivere dà si-
gnóre alla Bosa, e di pagare da signoje, 

^ —' L'aria dì questo paese mìv^^are eccete 
f lente, e molto ad^tta|^:| alla . inia ^ saluttì̂ !̂ '̂"̂ .';' 

disse^ùn (giorno ntf'yjj^rgo^^rSapreste.fe^ai)! 
^^^è '̂nelle; yicinanz^,,ci:jfpsse qualche casa#Jd£'' 
comperare? . ., -

Colui al quale'Sij rivolse penso un poco, e 
poi battendo il pugno sulla tavola rispose:, 
' -:- Ho proprio^j^ii^llo che vi abbisogna si^ 

S'^°^|gPBft7;i(K|#5'^?r^ ayev^^già^pre^o,^! 
i nóme cbhVehutb"'col,banchiére) .pròprio quello, 
un astas^olontaria a ^ShorncUfTe, a undici ore 
in punto, di'una casa e dei relativi mobiUr ' 
\ È'una casettina che chiamano "Woodbine 

••Cottage e che fu già del vecchioXannmiraglio 
Manders„che vi morì,.e sìacontiq. ;ìpife"hà e-. ^ 

, r̂ edi prossimi nm solo lontanr]5arenti òhe a-
tóahò molto lontano vogliono farne quattrini. 
Credo per altro che tutto compreso il prezza 
possa salire a novecento o mille lire, e for^e 
sarà troppo per voi. , ' ' 
\ Il Ma5(£fioiĵ _.,si .fece :^rusQp:,e.,;]cispose: 
; —rrS.evla'casa mi "piace non guarderò alle 

mille lire/Oggi devo partire per regolare a 
Londra un piccolo alTaro, ma i^itornerò, per 
essere presente all' incanto. 

— Aveva l'intenzione di concorrere .anche 
,.ì.jD;d'Sse r alt̂ ip • con. moltp/,nspetto, e se vo-
lette in caso accettare un posto nel mìo umì-

• le veicolo mi farete un piacere. 

^ ^ 

- : Il nraggiot* Veraon, come lo chiamarono da • 
orainpoL^artìda Lisford per andare aShorn-'^ 
.̂ (^if^gie^^piii^tìà^i^ perchè;ej;a un^pcellente;^ 
; *Ìam ihih a t or e^tlffr èddÒ J era 'gran d è̂ :*elà'&tr a dà H 
, asciutta pel gelò, e hèlì'lrìa'viva e^'leggera 
risonavanohÌTlatrati dei cani dei casolari, Vói 

, S|iuillp delle campane dei villaggi e il roto-^ 
lare dei'fcarrìi e lo scalpitare dei cavalli sulla 
strada' maestra e levgrida a richiamo deipa-

:s^ori,e-.dèì^#ritn;dìnii^. ^ - _\ ... :-^^\p 
La città di ShornclifCe era tranquìUMsima 

quella mattina perdio non era giorno dì mer
cato, & Vernon spicciò subito le faccende per 
le .qî ^Uj,̂ i:a venuto da Lisfprd;; landò dritto^ 
dritto dàiSsìgpor Grogon che aveva^|ìpca:ribtf*' 
di vendere Woodbihè Cottage, e gtef/pffri'^f-^ 
comprar tutto a un prezzo conveniente. • ' 
; ^t-vHo bisogno di una casa per ritirarmi 

^ condurre una.vita riposata -^'disseil mag-
giore "Vernon con'tutta la'disinyQ]tpra,4Ì un 
uciiTftb di mondo ~r 3(ìs>se mi assifenraté 'Mè"^ 
Woodbine Cottage vale realmente sette o ot
tocento lire, sono disposto a contarle una sul-
l'altr^V Io sto alla vostra stima, e se vl'pro-
pi'ìet^l'i acconsentono di vendere'•^"a" '̂q;uesto 
prezzo depositerò cento o d,ué$ehto lire di 
caparra ipSriiedì dopo/mezzogiórno. 
; Qualche altra parola fu scambiata e Grrog-

, son promise di furo quanto era da luì per 

: Conte\UEtve il. paggiore Vernons senza! disgu
stare i.pi'opnietai'i^ ; . ;'r 

Da principiò: l - agén t èWSs^ to un po'i%i: 
^.riserva vadendo quel/forestiere cosi male in 
arnese, ma l'offerta di depositare cento o due-̂  

'-cento lire lo rese àfTabile e condiscente. Il,, 
-̂mondo è pieno 'di briginaU e l'apparenza in-? 

'i gahha::;'il"'h«iggÌoi'e Yernòh pareva 'un ^ be-
, cero ma alffé^#'Siodo, eli ;f^r^ Hi'^lu ha un 
•contò corrente col'proprio banchiere. 

Aggiustata questa faccenda il nostro Yev-
rion se hé'tornò'a Lisford, mangiò bene, bevve 
meglio e pagò Stupendamonte il conto alì'H-
borgo della;.Rqsa,M, î^ tu:^te lo ,su;e"misure 

''per part#Ì'^%Ìl'indoiri£mi.'col niriniò irono alla 
volta di Londra, e,poi usci e si mise per la 
strada di vMandesley Abbey quantunque la 

' i l i ~ ' . " ' 

neve Uoccasse. 

• i 

'r-
ì 

b'rav 
Arrivò al portico è'tii^^rilcampaneìlo, 

a ^uW^s«ha'^di::.jnfii5nòÌài^ 
Sem-

a diif 
^ scesa dal piedistallo per passeggÌafe*neho te

nebro, e il servitore che gli vcnnt̂  ed aprire 
gli sbadigliò in faccia con pochissima educa-
zicn.e. 

~ Dite al signor Dpnbar che';.l̂ ^̂ ^̂ ^̂  
di pacargli — così coniihciò'll degno Vernon, 
e si spinse innanzi per entrare. , 

IQontimmJ 
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mniato Mremstema, amn, associazione con-
•soi'̂ esca,̂ itjiia aé^haa^a di destra, ^^ea-
.tala«nl''òima!le,^iurrjai>èsà 0;,,scarsa, non 
occooe dk*e die sìa éi f/es WJ^ per :non 
compromettersi itroppò. ' 

Anzi! bisognafàconoeGére nel programma 
.<( il profjresso dette istÙuzìord » p ro^ ré ' ^ 
che al buon giomaìe àfficìaU'noi^' dev 
garT*;troppC) ; imperocché dove / mai con
durrebbe •: 't • evóìu::ion&mé^ogressìva delle 
istituzioni? '̂  

Ma dopò itutto/^I^rogfèsso 0 no^nionar-
'Chlà costituzionale -(y^ò; l'importante era 
di stabilire un centro di resistenza pe?- le 
elezioni dì destra. 

Questo era l'importante —,,§^piteal-
.mente ìì GloHMe MfficAàk, l ip#è dura 
.l'ispirazione di "àn,prefetto di destra, do-

• veva caldeggiare rassQciazio|i^,,t^i rft^ste..-
E noi pu^tì la caldeggiamo;—riiioiàgjire 

speriamo che ^ìa. AssociazioMe costitiìzio^ 
^yée si organizzerà col suo vero nome di 
Unione'{Liberalej col Veî o programma di 
Associazione:.dl destra; còl suo ^erp scopo 
dì sostenere dappertutto i consorti e neii^j 
lezioni ipoMQl;ie,J.'4^a^^i'0:(?^^^^^ ai" 
destra 'iàh provincia e di combattere,il 
sesto.. \f^,:'.( :'-"i "-,|c|4 

Non'parliamo del qif^ihto di éihisira,' 
]yércM.dopoMl-votPder'18^ marzo, non si;f 
siv^a che partito appartenga. 

Dunque, ̂ avanti signori ;.. e_,fuorì la ban-
(Uera,: - ' , ; : . 
, ^yoi, siete riQonarclùci costituzionali «Il 

• ilifelló^iT-^^ ditélo,.e vi guadagnerete il 
rispetto di tutti i partiti, ariclie di quellbiff 
dei monarchici costituzionali iir sinistra. 

'•Che ,se ìì-Giornah ufficiale^'QggT'To'ào-
maaiiii per una,ragione o per Faitra, non* 
potrà più sostenere un'associazione che, 

;:S0X'ge%,.combàttere quell'indirizzo del go-^ 
verno che il Giornale uj jxciale • dei e so-
.stei|eré, yoi fonderete un-.niiovo giornale 
..colpitolo L'Unione Ìi^era/o {1867)^^oppure 
. ibM^tiabrea^ e noi vi batteremo le manW 
• e saluteremo questo nuovo giornale con
viva soddisfazione. ; ;-

Che se invece il Giornale xiffìciaìe vorrà 
..divenire giornale Mi pà/rffWmymra^ 
tanto meglio; avremo le pósî ì̂ofc nettéf 

.gli'^equivoci dissipati^, e gli ^nmincij-^ca 
tena di ferro-del • giornale Vfff^iSìe.'ver 
istiluiti al lòro'posto^: il Bòllettmo della 
Bigia Prefett&'a:^ '"'-•':'• "-^'r' /"-''' ; 

?}, 

T1 

-^ 

lare ed inappuntabile come quella d'un..» 
coscritto: le prove n^^|Ona palmàri, 

I r e i i t a t o ^ (^gfilei«ìl4|Rp„*-^^^Iermattina 
(9) alcuni tiomìni iÈddetti alla Jocanda e 
stallagio.delsig.B....in Borgo Magno, si 
recarono nella stalla di jdetto esercizip,,,e,j 
sorpresero; il cameriere di*%ueir Aitìergo," 
certo V.... d*anni 30 circa ^ seduto ..sopra 
una,-poltrona, etiche con una roncheltai^ a 
jitnà molto tagliente menavasi colpi dî ,g 
sperali alla gola; ed ai polsi. Si vedeva nei 
suoi atti non,la velleità, ma la ferma e 
disperata volontà del suicidio. Arrivarono 
à tempo per trattenere queir insano e di
sarmario, ed impedirgli di togliersi la vita ; 
ma intanto ,le ferite alla gola ed al polso 
sinistro ej,'ano già abbastanza gravi per 
c\^\\ egU,.|u.asportato allo Epedale. — La 
ferita : immòta gli; impedì e tuttora gli 
iràpediscéMt^arlaré f j'perciò da''hti n^ 
si è potL^t5}.^apere quule causa' i'àtìbia 
tratto altó'clisperàzioneil : ,, v ^' ' 

Parlasi di dissapori ,col padrone, e, di, 
dispiaceri che lo avrebbero per,,4iuel mo
tivo acci.iorato. Ma nulla si sa ctr'positivo. 

fliB«>l^ a WimrR^;mì -^ ^iamp-infor-
iTiati'Chè nella : seconda ìJSfetà di marzo 

I l , 1 I ' 1 ' ^ 

teste decorso'"si aprì fra la cittadinanza 
di Ziirigo una'sottoscrizione per, soccorrere 
250 operai italiani ffi^cùi, moltissimi,,,t;e-
neti ch^f4p tr4||rpome.,al,,|Soli^ dal sogno 
di gua^dagniinve^sinaiiirs^v tovavano sul^ 
lastrico senza lavóro. •' ' . ̂  '• 
; La "filantropia, dei, cilttatlini dì: Zurigo 
.Inerita 4.1 -î Gssere ^ segnalata: si raccolsero 
quasi 200Q lire per qu^J,],Jopera carita-
tevQlev' ./'••̂ •̂ ' '•:_• 

,'E,non basta: oltre, la fji^lfetta.^pmma 
che.;fu consegnata al,,cpmitato • che , ^i^asi 
all'uopo' costituito^ furono^ •dis^tribuìti ai 
suddétti operai' pili Si 300 éapi 'di he-' 
stìame. • •. , • • • 

^ 1 ' ' ' : ' - , • J 1 - . I . , ' ^ " - . ' i ' . . 

.Noi ci sentiamo in dovere di. rendei\u 

farle df^ffrortursi nei tJonsoU^italiarii d'À-
inerica, specialmente in quanto concerne le 
contrattazioni commerciali ^.^cui sì danno pa-
xecchi consoli. I consoli essendo impiegak 
delio Stato,: non dov|ibbeto ingerirsi di affain 
di carattere esclusivamente privato, o per 
conto di Società private. 

/DirittoJ. 

. ^ : i n i ' i ' • 

n 

i!é 

Parigi, 8 aprile. — Vennero annullate le' 
elezioni del deputati Chesnelong e, Coìgne. 

La Commissiono della Camera respinge ogni 
proposta di am^ì^|tia. 

La Repuhlique frmicaise torna à coinbat-
tere.la soppressione dell'imbasciata francese. 
presso il Papa." 

t̂r. 

U,L^aenzÌa apicricana pubblica il seguente, 
dispaccio: ., ; 5 

I 

Ragusa, 3 aprile, ore 8, di sera. 

^^^^-^»^^*^^^*^^^^ luQSb;:a Grahovo 
terniiri'ò colla disfatta deitt.urchi. 

I • I ' I . -1 ' , 

^̂  Le bande si moltiplicano in Bosnia. lEsse 
si formano principaìmcnte in Serbia, 

.p'antervento morale delle potenze non cs-. 

•t 

t^M 
^.pubblici nel Veneto questi atti che torcano 
ad onore della pppd^zipiie ,di Zurigo,,^eìa' 
segnaliamo àU^ grSlitudìnè' desìi ; itàiiàrii. 

Una signora di nòstra conoscenza lagnavasi 
della ditfìcolta ognor crescente di trovare 

^ ^ ^ ^ ' . ^ ^ ^ — ^ - ^ I . . ir TI—1 I I I I . X — . IVI- ^ . | ^Tr 

desiderano questa eventuàlità,;|la quale, so^ 
,condo essij provocherà un conflitto tra la 

i 

ws^ ;^.Li Russia e d'Austriai.''Ì.HM|VH;.. 
•r^} 

I ;.^ 

^Sappiamo che ad',Udine,si:Sta istruendo dai 

nuovo Procuratore del Re, sono„Tere o f a t e 
; istruiremo i nostri lettori dell'esito di tale 
irij^ii.esta..., •̂"-•••̂  ••-• • ^ y^ •-..[ '•••" • 

: t fi. 

^ r 

- >• 

•e gorrette (proprio. ,come, una jiuoya, edr̂ : 
zióne iSarb^ra) ed\ approvate :.'3^;vGi^^ 
-glio, e rmd^al,,i7 "corr. esse staxjno .esp,o,Ttf 
ste alla vista degli mteressati alla I. , Di~\ 
visione Municipale*.:i^r'^bi crèdesse'idi! 
spgrgere reclami contro le deffe^^tisté, lo 
taccia 'ma entro il 27 corrente : al 28 non 
farebbe pili a tempo. 

• j . ' , C*-̂  •-!{' m 

He rispon-
buoni e fedeli servitori. 

—f Si, a|3umonq,iiiforiiaug!ojìi 

^•rr .̂ Le assunsi seriiipre, ma poco mi ha gio-, 
vato; 

-—'Ebbene, si ha^l'avvertòiiza dì lion pren-

i #J?ffi a Udme ha luoeo un Adunanza di 
democratici di tutto u,Friuli,per stabilire il 

_iL | . . i * | i ' " ' 

contegno del partito progressista davanti al 
governò 'ie^per far noti a questi i bisogni della 
ProvinciÈt^^ Benissimo. ' 

turco a PerlUff b r l lMò colla moglie e^'uat; 
irò figli. Un cflstìafio opponentesi agli ordini 
degli insérìFuiiiiassacrato con tutta la fa-* 
miglia. A Grahovo due zantic vennero rin--
Chiusi in dna'scuderia e bruciati. Gli insortg 
assalirono il distretto di^^pppa dove ine 
dìarpno :200 case^ bruciarono oltre 200 innb^ 
centi caduti nelle loro mani. 1 cristiani sono 
desolati por questi. fatti ^^barbari. La stessa 
corrispondenza,rettifica le asserzioni circa al; 
f̂preteao scacco delle trattative.. cogli insorti; 
deirErzegoyina dicendo che continuaci 1 
zione per persuadere ffVìhsórti a denl^ffle 
armi ed ottera^si finalmente 11 risultato de
siderato, porche bisogna (I) che questo risuU 
tato sia ottenuto. 

MADRID, 8. —"Le Cortes ,̂ oiitf aggiornate, 
a,dopo.\Pasqua. Fu 'deciso che, ali articoli^ 
della costituzióne riguardanti là^ monarchia o 
ia successióne al trono non saranno cliscusS, 

PAUTGi;,8. — IXMcssag^er de Parin dicef' 
chtt il: Kedivè rispose ' af rappresentanti deli 
gruppo francese ;:;Ch.è l'Inghilterra fece una^ 
proposta più, Vatóggiosa agli interessi egi-'* 
z i ^ i ma che i francesi potrebbero pure ade-
irìrvi. Assicurasi che le proposte .Casate sulla 
unificazione riguarda tutto JiUtdebito in ren4 
dita del 7 0(0 con lammortaraento aia. o attni;^ 

.—; ^ r ,, fini^-yf:- • 

NAPOLI, 9. ~ Le condizioni dì salute di 
Mprdini sono alquanto migliorate dopo la mez^ 
^anotte; l'anamalato pronuncìa^qualcìie parola.' 
' BUKAREST, 8. 

•._ 

•4 

^•^ 

••^ 

m 

h 

e. "','r^ ..J:> . : • 1 " •mi\ 

•j 

'- ti 

l dere ,che servì che Stdnho a lungo' in'una-.? ^lei sotto-prefetti sia imminènte e v è W pubr 
•stessa casa 

t - ; 

'i^M ildati. 

1*1 T . . i .-.i 
' ' I ' 1-1 -

; ^ 7 ^ , ^ T ; . • l ' I 

• 

1 

^ "V. \ T 

1 . ^ ^-

l u 

>Jtoina^- 9 Mpmle, ore 10 25. 
assicura che il movimento~de^prèfet^L,e 

' • ' j w ì * ' 

3^' ! . -

I J " 

' -I 

pef "1876' f^ror# •a^pro'i^àte,"e saî aiinÒ^é:̂ ! 
;spòste',ai Pubblico alFÀlLo Sunicìpaltf a 
tiiftS^W corrente; ' ' ' 

^ l i elettori 0 non elettori che credes-: 
' 1 , 

.sefo dover ^fàre delle òSservaziÒffî  'sulla 
•compilazione di quelle Elite, abbiano il di--
sturbc)'di^«'lf^emi^riFgiórno 24.-

c i p a l i . —' .Un sigìiore l i a la : disgrazia 
'di possedére un' cane, e dovette quindi 
nei primi giorni dell'anno pagare per I V 
mico cane la tassa al Municipio, la pago 
coli animo ' rassegnato, non senza trarre 
pero un profondo sospiro dal̂  petto ; 
pòi si racconsolò pensando : meno male 
clie lino, all'anno :v,èn|u ;̂'o' jion, ser'.parla 
più, e saremo lasciati iranquìlli io ed il 
Tniacane^itt-r Povero illuso ! adi avea fatti' 

ai^^'ii'migliorindiziò óKe'sono one-5 bllpato in settimana. Nulla ancora ,e decido 
,i.̂ ,, ,"'"[" . / . ,' ., "',.. ' ,,: -^ però circa le principali prefetture vacanti. 

' ; ti"LaWànCesca giunse a Roma, ma,ii^%^, 
ménte indisposto, assumerà il segretoiàtò^ dî  

zia efgiustizìa'-Mt^Vtf Mv^qÙalche giorno; 

rtì;,-tn^^^*^'--^ interrupQ un signore, che .fip^ 
kllora non avèa* parlato.fe volete sentire? il 
primo che mi' derubò fu un servo che era 

' 1 I r 

stato nientemeno che dieci anni'A'̂ heUa stessa 

. f i 

"1-7 ' ^ . ^ -I 

. J i | i i i i . r.i 

' 1^ - h V, ^ I II 

^ U ' i 

ĵ i|̂ aji i à loro risposta. 
itie notizie deU^^nofr Mordvrit^onàt^stoifla^^ 

' • ' L a società'^'sciolse, pM'ch'Sfó scherzò'era alòuanto miccliori. Incominciò a riacquistare 
'̂ 'Stroppo a freddo. - Mainarola. ^̂ ' •-•''• •' ' 

. Davvilgif ;ma chet c^sa^ era ? 
Una éad^iSi^pena.-.^ ••' 

m i 
U n Kttfflcsta'o p r s T a È » , di cui per q^ue-

imi il nostro cittadino si î eàe intimare: 
riKvìto di. pagamento d ' ù n à ^ M i a ^ f^ 
insoluto versamento (briittìr.'j-'ièià !j^:della' 
taÉa pel suo cane. —• Egtt^che colla te-̂ ; 
naiità di .niémori\ d' j.111, conti'ibtiehte, M%^ 
-corda benìssimo •d'^aferpagafo, lesclanijî ii 
Al|:l caìie,>,.., d^tià'calie ! tu rnf costi delle 
mime ed impreviste nòie! —- rPoP'^l.di 
ceijca fra le C£|,rte di\jufiiglia^W éss^rido-
iiotno :4il'prdine' :'|ig^;^|lopo. pk)clie'nndfigìni 
ila ^bolletta rilai^ciàtagli dal Mùiiicipio e-
oorfiprovantè'^li^'^assa:pagata; -^ la stringe^ 
convulsivamente è sclatna:fra •|^i^'^ta,:la 
•veclrerho bella con quél-̂  cane.... dèi mio 
Oa|e!-Al MijniQipio'egli-mostra laMop^^ì 
ia%e;*bollettJi; —' all'evidenza Fimpìegato 
(.̂ fìt ca|,o^ .si persuade e gì arrende balbQfc-
liaiida/un- scfe" cosi tra i denti. 

Iloraie della;,storia : i ;.vegigtri municl-^ 
pali devano essere un modellò di; esat-

chi alunni, ci si assicura insegni ai^uoi di-
scepoli che 1 regni, della natura sono due: a-r 
idmal^Le^."yegeta)e.„ ; • ; • ; . . • - / /^ • l •g^^^^y 
. ISfoi facciamo •diiérsuppo 
più/ iògfSS^^chè iil^feùlioHalo maéstrQ^,i |pr- ' 
tenga al primo regno; da-;secondai'C.Ke-egli'* 
noli possa conoscere il regno minerale perche'S 
la sua testa sia di macigno. Ai lettori la scelta' 

^M5|:C#'^ spiegazion 
^rM: 

i. 
.' 

^ < ^ 
-' 

•.K.i-^ifr" 

1^ 
•.-

1 1 

-: i 

ecentissiTO 
i . 

.'- > 

• I 

.' ' •' 

I '. 

ì Si assicura neivch'coli polìtici che' ftelle^ 
i intenzione dell'Òn'.'Meìegari sia di non prov-f 
! vedere di titolari, pel momento, le legazioni 

di Berna e di Atene. Poro la cjuestione e 
:..s£mì|re l ^ e p a j ^ l?*̂ "̂'̂ ^̂  dov^a esserne' ihte--
*i''òssatqil Consigliò dei iniaistrì. '" •'' 

L r -

' " ' ^ - - ^ ì f 
•-^. f - . ' r | 

« • •< 

• ' • « ' . - ' • i i l ^ . l 

ì^'-"^"'^ 
^ V ' . . . 

[BersagUéreJ. 

Il barone di, Keudell è aspettato , oggi a 

' : È pììùntà la signora'Mèleffàri moglieal mi-^ 
nistro. • •>• •' ^ • ;,_ ••' ^ 

• ^ ;; - :''^y'' /^^^;\VeronayQ^-aprile.-'^' 
; | l ,barone Keiidel) e qui ^^^^ ieri ^^er^ 

^ljJrteenientè-da^,Mo;aa^g,,,dÌKtók a R Q I ^ ^ ; „ .,y',, 
i.fCóìiné:e della,S0VP-J,: 

— ì . ^ 1 . j , . i . , > - - - j | •.• j / - , r - v i f ' J ' i ^ r T ' ' ^ ' • • '' " ' ' T-- Il' . ' 11 fcfa»nim iiftì-: .^vfl'P'.-^t.'..-,-:'.^,v. !••;.--

revoU* ali opposizione. Tutti i capi del partito 
nazionale liberale furono eletti. 

EOMA, 9. -r- vii Diritto, ed il Éèrimgliere: 
piibbiicano p ^ i j l ^ t t e r ^ ^ ^ i M d " 
ménte del Cóhsiglio. La ìettèi^à aic^pcc Dopo^ 
che: u re Vittorio Emanuele diede: ^ìlova e 

* 1 A - J t ì ^ s - M - , r . ' . . . • • ^ ^ . : • ' , l ' i , --. . / 

solenne riconferma della sua fede rtUoStat^^^ 
Costituzionale ed ai pìebiscitiHH&riclo còii^ 
siffliéri in ossequio al veto del parlamento,^ 

•'• - -.•-- , . • r - ' • ^ \ . ^-'•c-^-'----' • •• • ^•'. • • - * • K^^^iy^'V^^ 

debbono cessare le mje ripugnanze alRa<rcfe|r:: 
>taziórie del.f^ono fattòtni con spontenea gene
rosità dalla T^alione m.M\ Ré,'dóno Che mi 

I porrà, m grado di concorrerff4.aua spesa pei 
•lavori del Tevere. Esprimo pubbìieamentè'^aik 
l'Italia ed al R e ^ m i a gratitudiffj||^^Gonv 
chiude esprimendo il voMéftf natalia'ben m-

- - - - - - --- " " gUe con-
del pub-

., r | . ^^3Ìo?4 P(?|iy;̂  — •̂ ^̂  collegio di Sa-
,lernWfig^|ieÌetto*Nicotera con 1057 voti. Nel 
•coll'e;^^'^! Militeltónfuftìellttopaiorana: Ca-
Uatabiahd, lilPunanimità.'A '.JjìvùvM fu eletto 
' Brin^ cóli Voti 565 ed a'^Messi'na fu eletto Pì-
' • • • ' ! • • ' " ' • " . • S i 

ca:rdi con ,xpti ,,297. Ad Ariano fu rieletto 
./Mancini all'unanimii%.,A..Stradiilla fu eletto 
Depreti.s con yotU,676., Ad Iseo fu eletto Za-. 

I I I I I ~ 

"nardèlU-con voti 625. A, Cagli^rfat elettpT.(:Cor-
vetto con voti 325.. Mòschi ne ebbe 248. e 

Nlgra^a^arrlvato a Roma;, 

J.4yspAC^;-cbVrS^l>»^liu^>^^^^^ 
glioramenio rieila^ salute dk^prdini. 

...li. 

V 

-*• 

^mico bene.; 

• ^ ' 1 

I K 

•? 

1^ r I I 'i \ j n 

I. M . h ' i i , L . i ^ • • • 

! Leffffiamo ih una corrispondenza da Roma 
grriere ilalkcno : 

; , III cav,.;Nigra viene a Roma p^r i * i c ^ ^ e d ^ ^ f̂ "̂^ 
vistiiziSif debfnriistro degUaflSri- e t fe rv i i - ' ^ ''' "̂  
"jiànirà poscia peri;^ParÌgÌ 'riilòvamehtè^i^ 
Hrattevà ancora alcuni giorni per fare le sue-
I visite di congedo i^qiundi partn-a per Pietro-
ftìurgo ~ sua dea.iinaziùne definitiva -̂̂  ĉ ye 
ip/ciuéstp inpmento si richiede di tutt^^ ur-*; 
Igenza'^'opera di^!ftdiplpmaJ;ico aacoxto e di 
;àlta valentia- ^ - —' 

'.. 

I. - t . - ' ^ 1 

-I ' 

I*-l(-"^/il 'H 1 ""'i V•^ p.vHcv*V*lflliFf 

M^ 
'ANTONIO STEFANI, gerènte réspòiTsaliile;**^ 

• • • r P - ! 1 - j . i : g - . T : g F ^ . - & . ' r ^ < ^ . j : F J f L - q ' i - i . - ì 3 i U J T^»>f i . -_ -T ' . , T g l . F ^ j . . ^ 
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GRANDE ESTRAZICPEPBESTIXQ 
^ ' ± ' - . -'J^ rmxkyt 

i ^ t 

•̂ . : J' fi: pii '^iFfliMi-l .s '^ 

re 
col premio..priìicipale 

' A , ; '•-• ' _ • 

f?. 
-h 

• • 

' - '}è^ì^}^lì±IS^i 

" U n nostro telegramma particolare da Ni-
cas^ro ^1 infonjtui che la deputazione parìa-?* 
ihéntàre- per l'ìnchiétta di Set'rb.stratta parte' 
op-jT-i por Catanzaro. leri^ sera *venne conve-
niontemente ricevuta ilei palazzo municipale, 
dove si ebbe gli. omaggi dlHutte le autorità 
dei- capi-luoghi, nonché delle rappresentanze 
comtìiiali' dei piiesi lungo la linea'ferroviària. 

a nuova opera di Pon 
rappresentata il; giorno 8 j i l Té^ 

Ipiaque: assai. Applaudissinii PònchìelU e gli# 
; artisti. Replicati varii pozzi. ifEsecnzlòhe o\mk 
ftìina. 'y [Qaiz. dbWenezia} [ 
E* 

T 0 i' 0 0' r a IH m ì 

tozza,-e la laro tcmii'a dev'-essere régo- Il nostro corrispondente dì Nuóva^Xork ci l i cristiani ricusanti di icuìrsi alVìnsurrezioiìè:' 

I I I . • . •• 

[jì^enzla BtefamJ 
yiKNNA, 8, — La, Covnspondt'ììza PoliCwa 

pujl^blicr 1 dettagli dello atrocità commesso 
(iasii insorti bosniaci (?y contro i rWmettanì^S 

;,.ed;altri 4o2 premi nimori perula somma. 
'dì ' l j . S i # 4 0 ® ® coÌTii)lessive. Si conCort'e 
pe^ intiero a* tijttì ipi^emidi qiielia Estrù-

TdÒne mediante àcquistb dei, Certìlicati %l 
.pc^tator^ Uibei^att ,di^^. i5^ ; . . : 
, \. Pren]i,J^,, nmb^ senza de-

'*ftuzioné''"Si ,sprtà^^*réstàndo ad :esclusiyo 
t^Sirieo ' del̂  Municipio tutte> le^^sse ' pre-

nle-i^ e l l e jS '̂«iiii,.|.»Spsli.4H'̂ «i,^^jl- i i i -

La vendita ha luogo esclusivamente 
3resso la Bitta Fratelli ©ASAREI^TO dì 
r̂ancesc^Qi — , Via; Cavlo Felice, 10, GE-

NOVÀ^a'tuttò il 20 corr. aprile. ~ Prò-
grauuna dettagliato col prospettò generale,' 
di estrazione sì spedisce iVanco a cbìuu--,s 
que ne faccia subito domanda eoa carto
limi alla Ditta suddetta. (1244) 



A?VISO AI CAFFETTIEBI, VENDITORI E CONSUMATORI DI BIRRA 
i H . 

: I 

'-^m 

.Mm 
• ^ " -

IITRO 

i.ì 

' -

- n is •' ; ì 

•^.F I . 

K 

r^ Mediante ir rinomato ESTRATTO YVELIS si. fabbrica ìri 
pochi miiiuti, senzEymbarazzi'nj; apparecchi, una quantità di 
Birra, di qualità e'i3r gusto Ì^SICK, conservativa, per n Ila 
inferiore alle Birre di Chiavenna, di Vienna,' Baviérra; a 
prèzzo ecèézlonale, pWrchè costa, tutto compreso solo centè-
smi!y= al litro,/ 

. i-rezzo corrente del p^cco, dose 
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iombàtura :tl0i 
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Ogni pacco è munito 
« 

125 
60 

più 
modo di adoperare senza tema di erraR. 

Liî e IO, 
n fi o . 

spiegazioiiB sul 

^iiiyb jt.̂ .-. • 0mm-^^ il pei coDSRmatorl ' u yeiiori Ji Birra. 
- - ^ 1 ^ ^ i - -. • . I 

Or. : 
Unico deposito per là vendila pî esso la Ditta 
DS3. a . XaST 0 3 G C 3 - x d J C j A . 

che ne- fanno spedizione in tulla'l'Italia ed airEstbrò a chi invia vaglia pòf!àlé. ((i So)̂  ; 
: '.iiié:!±ù.,; •-. : n - i..:':-i^-.:...—-_;—.^.i: ; r;-i -ì't^' '-fri-'ì"';'r"''[^^i^p--f%^-''-'i i i , , r ' ; f / 
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SPECIALITÀ 
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Msi 
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L , J 

1- lì 

e 
MlLÀr«5;-Tr ViaCfiratt§te,4^̂ ^̂ ^ 

< ' 

sto 
ai persone 

SVOTER MARSHl̂ -nr Qafsto lictaoro si i ormai acquistato un 
'••'posto dijSliuiolnelìa pabbjìca oplaipue tra I^Lìqapri igienici. A qWe-

iBuIla ass^gî ^zione 
VfH ai persone egregio aeuarte, ette io avreDoero tiovatp jpp|HnDo in 

.i'.tutjtt* ^^^^ di'affìevóìiraento àyllo forzo digoBtlve eSìnaispeneabilè:' 
,̂ per corrpg(?fìre,lo sbckine poco potabili e malsane/ 

Lo S^flTER IVIARINI ai beve tanto apio ^che mescolato con, 
acqua Seliz ó acqua semplice. -— Ha •'molta analogia' del' sapófo'' 
còlla Chàttreuse misto'a un pochino d'amaro, esso è teìamente" 
balsamico, -n,. .^^ , •'•• •^;-.%'- ••,••' -r ••^mmx^r'- •:.-^.,_.^- '; - :,:•' 
::.:. Il sapore ohe abbiamo descritto, la forma speciale della botti-
gUa portante i% ĵi)î y.qyV nome della Ditta potranno mettere in 
guardia,JLP^'buco Óalle,,.contraffa2ÌoDÌ che non seco cfiè ì̂ocive ed 
ì t M H A ^ l ' . ^ ' i t M ' ' ! W l * A n ! n « ^ * l' .-^##rtì*Ìl3m.*fl=Mt^i . • . - - ••- .., ,=-^i^^S«5^5ft[Mffl^-.,.ì-.^. .-•,.. - ..j^.^-^^. •^^..- - ^ ^ . - M .r... : ^ t a-

^Prèzzo' della botiiglia L. 4 . 3 0 '•^.plccolai^i ^ ^&. 
Deposita e mnìiiaprpsso i principali BroghìerL Gaffi e Liquoristi. 

•jr»ii$to!?4l!:-^i-c *r^?^' 

~^^ÌK?l^''r^ ''?^.-t . ' 1 1 L ,^ ';. . , - . 
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- Qaeslp prtdgìcso, sperimentalissimo specifico aitìiisce o Vince àl-idoìore dei denti'cariati con tale 
estaBtfiqeità e sicurmii da.nota temere cgdronto.,, . . , . i ^ ^^^'*. •'j ii-^^'' ' r- -

Quslo liquor applicato estftmtìnriemti giî mge sufiao d4 dp(or|jj|dp^ dalla ^eyra^gia. 
O n̂i bntiKìa è munita di Etichetta e rcHra colla fi-ma dell'inventore. — Si venda uaxmente 

i t iwvS. Fermò N. 1275 dall̂ »'veQtore. a L-tìM^ v •.«..= v ^ « V ' . 
DftDCisito in B d va da SOLO inventore via S niF^rmn N. 4275. — \ENEZU, F^rmicia Pone?, 

S Fu^c .̂ —Farai!eia Mitìer a S. Antonine. ^.CmoGGU.K^^ Luciano M-rtn. - ROV|GO, 
D^go Antonir.,- MANTOVA. F.im^^ia.GicvaoRUt^Meiii.p E A | ^ 
PIOVE SPItin Filippo. — BRESCIA, Fi-rmicìa Z.dei Gicvanni.—^ UDINE, Fsrràtcìk Biasioli Lutgi — 
E i j | » ^ te,tó«^^rie J^m^^ 

é^^'^i^i^A.^iiìMàili^i^àx^ii^^ 

• K i SI RfcC0MA.NDA L'USO 

^ ^ . 

-.'. '. : :; ilti 

lAltP^in? 

LIBOFPSSORE 

^ff^ ^onckith^ Polnionitèj, Tosse nervosa^ di raffreddore 
^ mmha dei r̂ g?izzi, ^ i L t̂aflip;: (:?4^arr^ ^cc, ^ f f ' 
eono per la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot-
mte du varie Mozióni di Ospitali dlPKègno. 
" •% nostro'di&^e di pveiitire p^rò che esistono «ontrafa-| 
zidtì ed imittoontpei^icò^ósé: Esigere quindi 1 timbrte firme 
del.^epbsltario generale per Fltsilìa Giamwlto Dàlia Chiarq'ih 
Verona: • .••' • • 

• .s i . p T uzione ce 
Ai Signori FarmacisU lo sconto d'uso. 

MBflUBriirilirmi 

Si venderò in'T^tìfi^m RU*AgeDzia Locgega T-^«do2;« ,CornegILojJl*Angylo,,e Pianeri : 
e Matiro airUuiversiià — Vicertsit VsU r̂i — Treviso Ziuetti — UMne Filìppzzi — ^ 
dria Bruoiini - Verona temoni a Cpslelvecchio aniova Toniasi e Dalia Chiara 
— ^*6ie, Faiisacia Negri —* BovigOy Oiogo. 

:̂ /?ì̂ ,'̂  • : -^v^^/'^ ^ : Ji^^^-^i^-i;:^-.';; 
mittPl? 
• • • ; ̂ i •r^' 

Non hayvi m ẑzô jĵ ù efficp o miglioro dol piombo odontalgico, piombo oha^^^^uno ei ptiò fi> 
cilmeattì e senza, dolore jìorre noi desit.) cavo, e:ch.j adoriapo poi fuittìmetitoai rèftti M.deqtWltllfÌK 
geOgiVaV Bàlvatdo il dento stoaso da nltorio'r guasto, e dolore. 
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p è r l a '"bocca" deI,;,d.ottor,J".'^^t^. 3E?0£»JE*i 
In bottiglie mmk 

Lire 4 8 2J0 'v I . ^ 
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^È^P'^^l'^^:^^ doori reoinatici di olenti, ptr infiammaaÌoHÌ ed enfiagioniì^^rolberi^ dlllV 
góDgivci leva II, tartaro esistente dai denti, e .ìa impedisca nuova if-.furmazÌQno;riu8aIda-i denti'rilas-
èàti mediante il ìioVì̂ primetìtò deìle'gengive; e mentre ripulisca i ripulisca i denti e le gengive idsMtQtteltt ma' 
tape f̂*B>̂ C8e.,da alia bp̂ cii una freschezza aggraditole e ne ,t«̂ glio solo dopo breve uso (gui cattiva 
odoro. . - ' • . • I ^ ^ . . . -' 

ì •\ 
< r i PII D 

Qa€s;o preparato conserva li freschezza e la purezza delfiaio, serve inoltre'per dare ai dentiilWìliinté biarî  
clieèza a preservarli dal giiastoc a fortitìcarne le gongive.̂ -̂  prenzòtOre 3-6 1,30. 

1 ' " " ET: ijfj li 
V •• ^^^^^^ ^ l̂ eiitijn .maniera, clie cotao ŝo giornaliero allontana noa solo Hasnl^ nlofesto.taptaFò, ma conserva 

ed aumema sempre più lo smalto, il candore, e la dehcaima dei (̂ onil.̂ à- Prezzo per una scatola Lìrrf 30 ^' ' 

Ì:. 

'-^. 

•JJ 

Anelilo, S. Luaa.: Farm. Ceu-
Marco. ?-~ 
Vadom,. 

•̂ 'Deposito : Ili Fetipa dai signori Giò.. Bàlt. Zampiróni, farm. aS^aioisè. 
jjeptìtl))^ ^<^àoma, ^POi&^^nolommea - Farm. |c? (̂|̂  Jantpy^ni, al J2fidm?o;̂ . CalleUrgaS; 
iiGlfardi parr.r̂ ^̂ pi-ofum./Piìiztâ S. Marcò N.:.gO!--F r̂tU» Poncf e Agenzia Longega. — Min Roberti — 
i t a RoberlLe:.Cprne^ 7 ^"^^^'ì^ ' ^"^^ITT Jm^^^SO^M^^^icemà^mm ^ l^rona '̂Sìeccanella,.F. 
? Fasoli, A. fnmm Mantova, farm. Carnevali T- Treviso, farm. al Leone dOro, Zanetti e farmacia Reale — Ce-
mda, Marche»-; î 3rde«tf«e, Eoviglio - Udine, G. Zandioacòmo, Fiìioùzzi eCòÌììfiskl^:pWlwa*^I.: Camtó^ 
l-^_ Bologna, Stamlnnento tecnico chimico dî t̂k'Baaaria '— T^"^^'^'" * v.««t.: -a^....-- r.^_ r,.j:.j,, •,. 

* . 

Feruff^a,^. Vfcelli 
Fìrerncy farm.' LJ F. Pieri ^fe«¥; "Manzoni ê Cij; rr GiW farm.'C. Binizza' 

ÌMmm, farm.Geràhli," JMri-
, Mesfó, farin. Serravalio.. -:. '-.. J 

• * 

i ' Sp 
3 1 ' 

L -

^Tutti.imiei prepafati d^anatenna hanno ì^^èdestma foma:e sono forniti; là'fìàséa^déUa:'càpsula pèr^^ 
^tei'i'O; fl!en'm;«cr(e«^a s«fi3r ecomeja^(^oìa con,piomhaiure per denUe. é^lìàr'oÒn-m^ 
•vere per denti,'la'scatola di vetro coH pasta per^'aèiiii amara, d'una registrata moreà; tutti miei preparap 

^iam,l^f^ratld^t^^^^si fahificamne in iHMa^'^tk^^i 
Olanda. 

f^'^ll '!.••, :uHt H ^ ^ H •Ali 
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jPer ìé ragiofii suesposte sQn(> pronto a spedireste'stesso dietrS^'MoUd postale^^meiprèpàràth 
X.singoli, faìsificatori vmaHm nominati al p. t. pi^hbìico t>-i?ìeÉiii'(jiior«flHV'\ 1-. :'•• . ^ ? • 
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_•• l : •.,..p,Ott.,,*Fv„<3-. : ^ O p p 
I, E. dentista ai Corte.siS^Vienna, Bogni'r^agse ^fr- ,1 
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dotti 
cotn'meròiale di"' BeHinó,"qu*',sli cCTibsciò iPàé^UentflScertificato: 

» i «L'inalisi quantitativa del spoueJLCCiriii.ditdaVf insultati S'-guentì': 
GRASSO/ . / . 6856 pi 0,0 ; . 
SODA . , , . . . . , 7-50 », • , -,, 
ALtRrSALl. . j ÌM J> , . 
ACQUA . . . . 2140 ,» . , 

«DallVsaire della pir té^ssa rMi)lUi,,ch*effia é cctnpcsl^j, PURO OLIO prO^M'L'ésperitóW 
dell "̂  " •" 

^ - . • 
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La rgppreseDtfi!Ẑ ,.f̂ el;ŷ Detofc%̂ ^̂ ^̂  alia FIGLULE DI SMREKER ET C. DI TRIESTE, IN YENEZU; 
!cur 8ìr=vorrà;;d"iìKejrg ì̂̂  indic^zUni e commi?si:nu 

i-'̂ . 

'̂ ' ^ f fî ':Vt^^^4?7ìt-t'̂ ^n-t.-^^T?V 
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RAFFREDDORI C A T A R R I 
f ' . 

A i r a n a - i c a t o r e x>©tt5>rà-ltì''(Cigarelti 
iPfàmopgp^yo aspiralo ^/netra nel pS^; portfll^/c^tóa |in tutto Jl 

Wrvóso, (acihia l'espettorazione, e favoriece le' funzioni còs! iiiìpórlanti ' " 
^4ellf,respirazioi||s ,̂,,̂  

j -

I 
( ^ ( 

orgaiv,:u,,^^ 

PawVvendite alnngrosso J. ESPÌC, 9, Vie de X4ondreSi ' 
Esigere eome guarefiBidm ììtm^ qut contro sui CEparehl, DUE frane W 

r - i - - • • • • - ^é" • 

s 
J _ J V 

la 8catól(^* - • ^ • - 1 - . 
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Depositò air Agenzi;̂  A. MANZONI | |C . , id MilaDÒffvÌ9„Sàla, N. <0; 
.OUNELIp, e P I A N a L M i P ^ " & » ^ i ^ . «* berti . i l Carmine. 
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eie CORNELIO 
Vendita io Padova nelle farit 

-kt^Vir^Vj '* ' -* ' 

m 
1 ' 

f j L J 

. I L 

• • 

'—--IM-!^ — 

J B ^ n . S - O T ^ S -

: a 

I ' 

DEL FARMACISTA 
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I T e r m o ^r*?,:pm'* 15^7^15 
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Ourste PILLOLE purg-̂ no do'c.mnnt« seozi disiuìrbflrft lo stomrco, e gli altri visceri, è giovano 
spfci4raente per tutti griricnmcdi predotti dalle EMORROIDI, forUficino lo stomaco ed aiutano mira-

'bUrneDle4a.dÌgestÌébe in mtd^rda tquilibranre sptdiUmente il. C'arso rfpql̂ re del sangue e liberare in 
tal modo l'iodivduo da stitichezza cunVu'zicol, spasali, p'ioàsm', bruccuin di stomrco, congcstimji 
dì saB&ue, aUscchi uurvosi, emicrimc, vertigini, palpìttr/itm ti- cuore e m l̂i dì testa m generale, ìn-
fìaffimtzioneiir ventre, noréhè' pctiservano dalla GOTTA..'^^" ' . . „ ^ r it̂ V* 

O l i scuola coDiiePe SOfRiiiole, (d è mupìta della fKma C. G: s f rim.̂ Gosla L. UNA Oon re.'Miya 
tstVuzfere. - Sì spedisce fruHCo a domicilio per lu:to il Kegno p.r L. 1,20. (i22i) 

Deposito in Padova dal SOLO inventore via S. Fermo N . m S / - - VENEZIA, >Fa»eia P.jrci. 
SRFmca. — Farrofcia Bljtuer a S. Anlonidfiai»GinoGau, FM'maCifJ, Luciano Mi.rt.i. — ROV;GO, 
D w Antonio. - MANTOVA. Farmacia Giov̂ noi Rgaioln.— PASSANO,' F.r^u^cmFrnasieri.---
PIOVE Sett'n Filippo, - BRESCIA, Fiirmcia Z-dei Giovanni. — UDINE,: iMrm-.cui BiPsidli Luigi. — 
Ed in tulle le prm^rie f(jrm.,c:o de! iìcino. - r Ai FarWEQislì si Pccgrua lo sento COPSUMIO. 
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